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A lla fine dell’anno è d’obbligo
fare il punto della situazione,

anche perché il quadro della nostra pro-
fessione indica molti segnali di cambia-
mento.

Innanzi tutto abbiamo eletto gli orga-
ni del tanto atteso e, diciamolo pure, con-
testato ente di previdenza EPAP. Tra tan-
te vicissitudini, polemiche e preoccupa-
zioni, dopo circa cinque anni abbiamo fi-
nalmente un Ente che si avvia a svolgere
le sue funzioni con mandato pieno.

In secondo luogo, con la pubblicazio-
ne del D.P.R.5 giugno 2001 n. 328, la no-
stra professione ha ottenuto un ulteriore
riconoscimento in merito alla relazione
geotecnica e nuove competenze nell’am-
bito della progettazione degli interventi
geologici strutturali e non, della pro-
grammazione, progettazione e direzione
lavori delle georisorse e delle risorse
idriche.

È motivo di grande soddisfazione ve-
dersi riconosciuta finalmente la compe-
tenza della progettazione nei settori
d’intervento tipicamente geologici, an-
che se diventerà una sfida per tutti e ci ve-
drà impegnati su vari fronti.

Lo stesso D.P.R. ci riporta ad un tema
tanto vecchio quanto attuale: la riforma
del corso di laurea in scienze geologiche.
E qui, sotto gli occhi di tutti noi, manca
un’inversione di tendenza: il corso di la-
urea appare quasi “fossilizzato” su gran-
di temi certo, ma privi di riscontro con la
professione e il mondo del lavoro e pur-
troppo anche avulsi dall’ormai concreto

l’E ditoriale

e consolidato quadro normativo in mate-
ria di geologia.

Riproponiamo quindi i tre obiettivi
fondamentali che qualsiasi riforma del
corso di laurea deve perseguire per ga-
rantirsi un futuro: per ogni materia deve
essere previsto un collegamento con la
progettazione e gli aspetti applicativi,
sotto il profilo teorico, pratico e tecnolo-
gico; inoltre deve essere previsto un cor-
so con curriculum giuridico; infine
l’organizzazione delle materie oggetto
del corso di laurea deve essere orientata a
garantire competenze nel futuro della
professione.

E per citare un esempio ricordiamo il
divieto di subappalto della relazione geo-

logica sancito dalla legge Merloni (art.
17 comma14 quinquies) e la specifica in-
novativa dei contenuti della stessa indi-
cata dal art. 27 del regolamento d’at-
tuazione (D.P.R. 21.12.99 n. 554).

Oggi a fronte di questi precisi dettati
molte P.A. formulano bandi nel rispetto
di questa previsione normativa, anche se
altre devono essere sollecitate e richia-
mate spesso per iniziativa dell’Ordine.

Molte energie sono state investite su
questo fronte dal Consiglio uscente e
molte ancora dovranno essere spese.
Anche perché alcuni colleghi sembrano
disconoscere proprio quegli aspetti nor-

mativi che segnano un passo avanti nella
professione di geologo.

Su questo fronte l’Ordine è anche im-
pegnato affinché la prossima legge re-
gionale sui lavori pubblici recepisca que-
ste tendenze innovative e non solo rico-
nosca le nostre autonome e specifiche
competenze, ma preveda finalmente
bando e disciplinare d’incarico tipo per
le prestazioni di geologo.

Infine l’ultima novità (entrerà in vi-
gore con l’anno nuovo), e cioè l’introdu-
zione dello sportello unico presso i Co-
muni, per i provvedimenti amministrati-
vi riguardante l’edilizia privata, che in-
trodurrà una dinamica di controllo molto
più palpabile, sia per il cittadino comune
che per il professionista.

Se il bilancio risulta infine positivo
lasciamo a voi il giudizio, per conto no-
stro sappiamo che c’è ancora molto da
fare. A tutti gli auguri di Buon anno e
…buon lavoro!

Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

Tempo di bilanci

Ai sensi della legge 12.11.1990, n. 339, si comunica che l’Assemblea regionale
degli iscritti riunita in 2a convocazione il giorno 29 settembre 2001 ha eletto i compo-
nenti del Consiglio per il tirennio 2001-2004.

Nella riunione del 26 ottobre 2001 il nuovo Consiglio ha così distribuito le cari-
che:

Presidente Dott. Geol. Gino Borella
Vice Presidente Dott. Geol. Paolo Spagna
Segretario Dott. Geol. Danilo Belli
Tesoriere Dott. Geol. Pietro Zangheri
Consigliere Dott. Geol. Roberto Cavazzana
Consigliere Dott. Geol. Pier Silvio Compri
Consigliere Dott. Geol. Elisabetta Milisenna
Consigliere Dott. Geol. Roberto Rech
Consigliere Dott. Geol. Giuliano Vendrame

Il Segretario Il Presidente

Dott. Geol. Danilo Belli Dott. Geol. Gino Borella

ORDINE DEI GEOLOGI REGIONE DEL VENETO
IL NUOVO CONSIGLIO REGIONALE DELL’ORDINE

TRIENNIO 2001 / 2004

ALBO PROFESSIONALE

Iscrizioni
CO’ Alberto

Verona 26.10.01 n. 599

Trasferimenti da altri Ordini
SGANGA Fernando
dalla Regione Lombardia

Ponte nelle Alpi 26.11.01 n. 600
SACCHETTI Renato
dalla Regione Emilia Romagna

Boara Pisani / Pd 15.12.01 n. 601

Trasferimenti ad altri Ordini
SAVARIS Paolo
- alla Regione Piemonte

Cancellazioni
FERRO Stefania

Frassinelle Polesine / Ro
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Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Venezia, 12 novembre 2001
Prot. 492/iv-PS/01

Al Prof. Paolo Mietto
Presidente del Consiglio
di Corso di Laurea
di Scienze Geologiche
dell’Università di Padova

Oggetto: Incontri con la Commissione
Didattica in relazione alle Lauree specia-
listiche. Art. 11, p.4 del D.M. 3.11.1999,
n.509.

Con riferimento agli incontri tenuti
nel mese di settembre con la Commissio-
ne Didattica, allo stato attuale stiamo an-
cora attendendo, contrariamente a quan-
to promesso, la formulazione definitiva
delle proposte riguardanti le Lauree spe-
cialistiche, che dovevano essere (o sono
già state!) oggetto di discussione da parte
del Consiglio di Corso di Laurea.

Tali proposte saranno, peraltro, valu-
tate anche dal Consiglio Nazionale dei
Geologi per un parere superiore e per co-
stituire a Padova un importante polo for-
mativo che rappresenti il punto di attra-
zione di molti studenti che nel campo
della geologia aspirano a specializzarsi
nella progettazione geologico-tecnica
applicata alle costruzioni, all’idrogeolo-
gia e all’ambiente.

Vale la pena, una volta ancora, ricor-
dare che quanto da noi proposto scaturi-
sce da un’attenta valutazioni delle reali
necessità di mercato e da analisi puntuali
sulle attività prevalenti degli iscritti
all’Albo Professionale. Per questo ci

sentiamo così fortemente motivati a ri-
marcare quanto peraltro già ampiamente
chiarito, in più occasioni, nel coso dei
succitati incontri, nella speranza che
quanto concordato circa i menzionati
obiettivi formativi non sia soltanto il ri-
sultato di un esercizio di buona volontà,
ma un modo nuovo per risolvere i proble-
mi della nostra professione.

Condividendo la linea tracciata dal
Presidente Nazionale De Paola, l’Ordine
Regionale non accetterà quindi compro-
messi che possano sacrificare ulterior-
mente la categoria professionale dei geo-
logi e vantaggio di chi non ha saputo rea-
gire alle mutate esigenze del mercato,
all’apertura di spazi professionali che so-
no diventati nel frattempo “terra di con-
quista” di altre categorie professionali e
per i quali, purtroppo, sono stati attivati
immediatamente appositi indirizzi uni-
versitari.

Saremo, al contrario, orgogliosi di di-
fendere la prestigiosa Università di Pa-
dova e il nostro Dipartimento di Scienze
Geologiche, nel momento in cui sarà
possibile tracciare una linea netta di se-
parazione tra passato e futuro, significa-
tivo di un nuovo modo di porsi del corpo
docente, simile ad altre realtà in cui
l’Ordine professionale e il mondo uni-
versitario, nel reciproco rispetto, dialo-
gano e progettano il futuro degli studenti.

In attesa di un sollecito cenno di ri-
scontro, colgo l’occasione per porgere
amichevoli saluti.

Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

Il Coordinatore

Commissione Università

Vice Presidente

Dott. Geol. Paolo Spagna

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Venezia, 13 novembre 2001
Prot. 501/db-DB/01

Dott. geol. Alessio Fileccia
Treviso

Oggetto: Commissione formazione e ag-
giornamento.

Egr. dott. geol. Alessio Fileccia,

il Consiglio dell’Ordine dei Geologi
ha il piacere di informarTi che nella se-
duta del 26.10.2001 con delibera 82/01
Ti ha affidato l’incarico di Presidente
della Commissione Formazione e Ag-
giornamento.

Nell’augurare buon lavoro alla Com-
missione ricordiamo che il Consiglio ha
già affidato i seguenti temi da sviluppare:

1.analisi del disciplinare tipo di inca-
rico;

2.formulare la proposta di un nuovo
corso GIS - livello base, sulla base della
esperienza appena conclusa;

3.formulare la proposta di un nuovo
corso GIS - approfondimento, sulla base
delle richieste dei partecipanti all’espe-
rienza appena conclusa.

A giorni uscirà la circolare informati-
va a tutti gli iscritti contenente tra l’altro
le modalità di partecipazione alle com-
missioni.

Cordiali saluti
Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli
Allegato: Regolamento delle Commissione.

TASSE D’ISCRIZIONE ALL’ORDINE PER IL 2002

Il Consiglio rende noto che, con delibera n° 83/01, sono stati approvati gli importi
dei contributi di competenza regionale per l’anno 2002 (art. 4 Legge 339/90) che risul-
tano essere:
• tassa iscrizione Albo Professionale con iscrizione superiore a due anni �. 180,00
• tassa iscrizione Albo Professionale con iscrizione inferiore a due anni �. 170,00
• tasse iscrizione Elenco Speciale �. 80,00
• tassa di prima iscrizione (una tantum) �. 20,00
• tassa per rilascio certificati �. 15,00
• (+�. 10,00 in caso di urgenza)
• tassa per rilascio tessere �. 25.00
• tassa per vidimazione parcelle 2 %
• tassa per liquidazione parcelle 3 %

Si ricorda che il Consiglio dell’Ordine ha deliberato anche per l’anno 2002 la riscos-
sione delle quote tramite pagamento su bollettino postale o con bonifico su c/c bancario

DISPONIBILI IN SEGRETERIA

� B.U.R.
Bollettino Ufficiale della Regione Veneto

� G.U.
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana

� Tessere di Riconoscimento
Costo � 12,91 (per il rilascio sono necessarie
2 foto tessera)

� Tariffario Professionale
Costo � 5,16 (nuova ristampa con legislazio-
ne a cura del C.N.G.)

� Guida alla compilazione
delle parcelle

Costo � 2,58 (nuova edizione 1998 aggior-
nata)
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Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Venezia, 22 novembre 2001
Prot. 504/cl-DB/01

Al Sindaco Avv. G. Mengalli
del Comune di Sommacampagna

Oggetto: Richiesta designazione esperto
in materia di cave, discariche e recupero
ambientale per formazione commissione
chiamata a valutare le proposte di project
financing per recupero ambientale ex
cava di ghiaia.

Il Consiglio dell’Ordine dei Geologi
ha esaminato la Vs. gentile richiesta di
partecipare con un proprio commissario
alla Commissione di esame del project
financing relativo all’oggetto ed ha deli-
berato, nella seduta del 9.11.2001, di in-
caricare il Presidente dell’Ordine, dott.
Gino Borella a partecipare ai lavori della
citata Commissione.

Distinti saluti.
Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

AZIONI LEGALI
Studio Legale Ceruti

Rovigo-Vicenza 04 dicembre 2001
Raccomandata A.R.
anticipata via fax

Al Responsabile
del Servizio Urbanistica
del Comune di Oderzo

Oggetto: Bando di gara 08.11.2001 per
l’affidamento dell’incarico di verifica
dell’indagine geologica allegata al
P.R.G. e di redazione dell’indagine idrau-
lica.

Il sottoscritto avv. Matteo Ceruti, in
nome e per conto dell’Ordine dei Geolo-
gi - Regione del Veneto in persona del
Presidente pro tempore dott. Gino Borel-
la, espone quanto segue.

Da informazioni acquisite dall’Ordi-
ne presso codesta Amministrazione co-
munale, l’impegno di spesa assunto in
relazione al bando di gara in oggetto ri-
sulterebbe di importo ampiamente infe-
riore a 40.000 Ecu, di talché appare im-
proprio il ricorso alle procedure previste
dal D.Lgs. n. 157/1995 che, come noto,

all’art. 1 individua il campo di applica-
zione del medesimo decreto negli appalti
di servizi di valore pari o superiore a
200.000 Ecu.

Nel caso di specie avrebbe dunque
dovuto trovare applicazione l’art. 17,
comma 12, seconda parte, della legge
109/1994 che prevede il motivato affida-
mento fiduciario, a seguito di selezione
curriculare, non solo della progettazione,
ma anche di tutte le attività amministrati-
ve connesse e di tutti i servizi attinenti
(art. 17, comma 4, della legge 109/1994 e
art. 50 del DPR n. 554/1999)

Inoltre corre l’obbligo di segnalare
come il bando in esame, pur prevedendo
un incarico di esclusiva competenza del
Geologo (la verifica dell’indagine-rela-
zione geologica allegata al P.R.G.), non
assicura tale affidamento a professioni-
sta competente né garantisce il rispetto

del divieto di subappalto ex art. 17, com-
ma 14-quinquies, della legge n. 109/
1994.

Infine si evidenzia che il criterio di
assegnazione dell’offerta economica (di
cui non viene indicato il sistema di calco-
lo) neppure richiama il partecipante alla
gara al rispetto della Tariffa professiona-
le.

Si chiede pertanto a codesta stazione
appaltante di sospendere la presente pro-
cedura di gara provvedendo a riformula-
re il bando nel rispetto delle disposizioni
sopra citate.

Con ogni più ampia riserva di azione
e tutela, anche in relazione al pregiudizio
arrecato all’Ordine dei Geologi e ai suoi
iscritti.

Distintamente.
Avv. Matteo Ceruti

SILP - Sindacato Ingegneri Liberi Professionisti
della Provincia di Padova

Ai Dottori Geologi
Della Regione Veneto - Loro Sedi

Oggetto: Corsi d’aggiornamento.

Il SILP – Sindacato degli Ingegneri Liberi Professionisti di Padova, organizza due
corsi aventi per argomento la Geotecnica.

I corsi si svolgeranno nella Sala Riunioni dell’Ordine Provinciale degli Ingegneri in
Piazza Salvemini, 2 – 35131 Padova e saranno tenuti dai Proff. Palo Carruba, Giampaolo
Cortellazzo e Paolo Simonini dell’Università di Padova.

Il costo di partecipazione sarà di L. 350.000 (L. 300.000 per gli iscritti al SILP) più
Iva. Si allegano il programma e le date previste per i due corsi.

Pali di fondazione
(corso in due giornate da 4 ore: venerdì 25/01 e venerdì 01/02 2002)
• Norme europee per l’esecuzione di pali trivellati ed infissi
• Pali trivellati e battuti – Tecnologie e carico limite
• Pali ad elica e micropali – Tecnologie e carico limite
• Cedimento del singolo palo e delle palificate
• Prove di carico
• Controlli non distruttivi

Rilevati stradali e ferroviari
(corso in due giornate da 4 ore: sabato 06/04 e sabato 20/04 2002)
• Quadro normativo.
• Indagini geotecniche.
• Scelta dei materiali (tradizionali e speciali).
• Rilevati realizzati su terreni molli.
• Rilevati realizzati su pendio.
• Rilevati rinforzati ed armati.
• Controlli e misure in situ.

Per maggiori dettagli e per ricevere il modulo di iscrizione si prega di prendere contat-
to con la segreteria del SILP (orario di apertura: dal lunedì al venerdì dalle 16.00 alle
19.00, il martedì ed il giovedì anche dalle 9.00 alle 12.00).

Un cordiale saluto
Il Presidente del SILP

ing. Carlo Di Silvio
Piazza G. Salvemini, 2 - 35131 Padova
Tel. e Fax 049.651127 - e-mail info@silp-pd.it - www.silp-pd.it



6 Ordine dei Geologi Regione del Veneto

VENETO GEOLOGI

attività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattivitàdell’ordineattivitàdell’ordine

NOTA PRELIMINARE AL
BILANCIO PREVENTIVO 2002

Pietro Zangheri

Tesoriere dell’O.R.G.V.

Il bilancio di previsione che qui si
presenta rispecchia nelle sue linee

generali alcuni elementi di novità rispetto
ai bilanci degli ultimi anni che si ritiene
importante sottolineare. Ciò in rapporto
sia al nuovo schema di bilancio, che rece-
pisce quanto previsto dalla Legge 208/
1999, sia ad una serie di elementi nuovi
intervenuti in particolare nel corso del-
l’ultimo anno.

Il bilancio, come da nuovo schema, è
suddiviso, relativamente alle uscite, in
Unità Previsionali di Base (U.P.B.); esse
state raggruppate, con apposita delibera
del Consiglio Regionale, peraltro se-
guendo fedelmente il suggerimento for-
mulato dalla circolare 148/2001 del Con-
siglio Nazionale, nei due seguenti Centri
di Responsabilità:
• Affari Istituzionali e Promozionali;
• Servizi Generali.

Relativamente alle entrate, come da
nuovo schema, sono suddivise in:
• Entrate tributarie
• Entrate extratributarie.

Particolare importanza riveste in
questo nuovo schema di bilancio la me-
todologia di previsione delle entrate e
delle spese.

Relativamente alle entrate, come
puntualmente notato in tutti precedenti
bilanci, si ha circa il 90% delle stesse è
rappresentato da “entrate tributarie”, ov-
vero dalle quote annuali dovute dagli
iscritti all’Ordine Regionale.

Infatti l’analisi dei trend delle altre
voci di bilancio (“entrate extratributa-
rie”), relativamente ai 5 anni precedenti,
evidenzia che:
• le entrate per servizi sono esigue è spes-

so inferiori alle pur pessimistiche previ-
sioni effettuate in sede di bilancio pre-
ventivo

• le entrate straordinarie sono modeste e,
negli anni in cui hanno raggiunto valori
più considerevoli, divengono in sostan-
za delle “partite di giro” in quanto lega-
te a finanziamenti esterni (Enti pubbli-
ci) di iniziative culturali promosse
dall’Ordine dei Geologi

• le entrate finanziarie sono di fatto tra-
scurabili, a causa dei livelli modesti de-
gli interessi attivi su conti correnti po-

stali o bancari
Relativamente alle spese, in genera-

le, i criteri previsionali, da una parte,
considerano la dettagliata analisi dei bi-
lanci degli anni precedenti e, dall’altra, le
esigenze finanziarie legate agli obiettivi
che il nuovo Consiglio si è posto fin dall
suo recente insediamento.

Tra i criteri di spesa si inoltre tenuto
presente la necessità di mantenere la
strumentazione e le strutture della sede
dell’Ordine ad un livello adeguato alle
esigenze di un efficiente funzionamento
dell’Ordine stesso.

In generale è necessario premettere
che l’attività sia interna che esterna
dell’Ordine è sicuramente cresciuta in
questi ultimi anni; ciò si può evincere da
alcuni semplicissimi indicatori quali il
numero delle Delibere di Consiglio, de-
gli atti amministrativi, degli interventi a
tutela della dignità professionale del Ge-
ologo (in particolare in relazione a nume-
rosi bandi irregolari emanati da Enti Pub-
blici), dei rapporti intercorsi con gli Enti
pubblici, della partecipazione alle ormai
sempre più numerose ed attive Commis-
sioni Interordini e/o dei CUP e/o del Tec-
namb...

È da sottolineare che se oggi l’Ordine
è presente negli organismi interordine, se
viene consultato molto più diffusamente
e frequentemente dagli Enti locali, se
possiede delle commissioni in grado di
coadiuvare attivamente l’attività istitu-
zionale del Consiglio e se numerose ban-
di lesivi del decoro della categoria sono
stati bloccati da tempestive azioni legali,
ciò da un punto di vista economico com-
porta un aumento inevitabile delle spese.
Ciò peraltro non solo ha rilevanza relati-
vamente ai costi generali di funziona-
mento e a costi per l’attività di Consiglio
ma anche una ricaduta in termini di cre-
scente carico di lavoro per la Segreteria.

Dati questi criteri generali, si posso-
no meglio dettagliare le metodologie di
calcolo anche delle singole voci di bilan-
cio. Essi, ulteriormente esplicitati nel-
l’allegato tecnico, vengono nel seguito
illustrati suddivisi per “Centro di respon-
sabilità” e per “Unità previsionale di ba-
se”.

Centro di Responsabilità “Affari isti-
tuzionali e promozionali”
Unità previsionale di base “attività del
Consiglio”

Per la previsione di spesa si è consi-
derata l’analisi dei bilanci degli anni pre-
cedenti
Unità previsionale di base
“coordinamento con CNG”

Si tratta di una voce di spesa difficil-
mente quantificabile in sede di bilancio
preventivo, dipendendo dalle scelte ef-
fettuate essenzialmente dal CNG. Per la
previsione di spesa si è considerata
l’analisi dei bilanci degli anni precedenti
Unità previsionale di base “congressi e
convegni”

Per la previsione di spesa si sono con-
siderate le attività che si intendono pro-
grammare, nonché l’analisi dei bilanci
degli anni precedenti
Unità previsionale di base “stampa”

Si tratta di una voce di spesa che negli
ultimi aveva subito un progressivo incre-
mento. Pur nella conferma della impor-
tanza di avere, per la stampa di categoria,
prodotti di adeguata qualità, si è effettua-
ta una precisa analisi di possibili alterna-
tive che permettessero la stampa della ri-
vista dell’Ordine Regionale ad un costo
inferiore all’attuale. Si è quindi preventi-
vato un costo inferiore agli anni prece-
denti Centro di Responsabilità “Servizi
generale”
Unità previsionale di base “spese perso-
nale”

Si tratta della voce più “pesante”
all’interno del bilancio.

L’attività di Segreteria è aumentata
progressivamente nel corso degli ultimi
anni, parallelamente al progressivo in-
cremento dell’attività e della presenza
dell’Ordine stesso.

Fino ad oggi, a questo incremento
delle esigenze di personale, si è risposto
con soluzioni transitorie concretizzatesi
nell’assunzione a part-time e a tempo de-
terminato di una seconda segretaria.

Oggi si pone la necessità di una se-
conda persona addetta alla segreteria,
seppure a part-time, in modo continuati-
vo. E’ quindi scelta dell’attuale Consi-
glio quella di assumere stabilmente, a
part-time, una persona per la segreteria.
A tale scopo sono stati previsti adeguati
fondi già nel bilancio di previsione 2002,
in modo da poter procedere, appena
completato il necessario iter, a tale as-
sunzione.
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Unità previsionale di base “Funziona-
mento sede”

Per la previsione di spesa si è consi-
derata l’analisi dei bilanci degli anni pre-
cedenti e il calcolo di alcuni “dati certi”
(affitto).
Unità previsionale di base “Spese gene-
rali”

Per la previsione di spesa si sono con-
siderate le attività che si intendono pro-
grammare, nonché l’analisi dei bilanci
degli anni precedenti.
Unità previsionale di base “Oneri finan-
ziari”

Per la previsione di spesa si è consi-
derata l’analisi dei bilanci degli anni pre-
cedenti, nonché le condizioni pattuite
con la Banca e con la Posta.
Unità previsionale di base “acquisti”

Per la previsione di spesa si sono con-
siderate le necessità di adeguare e mante-
nere gli uffici efficienti. Per l’esercizio
2002 si prevede l’acquisto di alcune stru-
mentazioni che risultano obsolete (fax,
stampante), di alcuni mobili di cui neces-
sita la sede, oltre al mantenimento effi-
cente di tutta la struttura hardware e sof-
tware precedentemente acquisito.

In conclusione, le entrate tendono a
mantenersi costanti nel tempo, in rela-
zione ai modesti o nulli incrementi nel
numero degli iscritti. Infatti, negli anni
scorsi, in coincidenza con l’inizio dei
versamenti all’EPAP, si sono avute nu-
merose cancellazioni a cui sono corri-
sposte un numero non elevato di nuove
iscrizioni. Ciò anche in rapporto all’o-
nere economico che comporta per un
giovane Geologo l’intraprendere la libe-
ra professione (si pensi solo agli adempi-
menti EPAP, di quota e tassa di iscrizio-
ne all’Ordine... oltre alle spese necessa-
rie per avviare una attività professionale)
elemento di cui, anche a livello naziona-
le, si ritiene vada tenuto conto al fine di
trovare soluzioni che facilitino l’accesso
alla libera professione per quei giovani
che abbiano maturato una sufficiente
esperienza.

Relativamente alle uscite, vi è un
trend in ascesa molto limitato ma conti-
nuo.

Nel complesso questa situazione ha
causato negli ultimi anni una progres-
siva divaricazione tra il livello di en-
trata e quello di uscita e ha portato ad
una diminuzione della disponibilità fi-
nanziaria fino a renderla praticamen-

te nulla. Per il riallineamento dei livelli
di entrata e di uscita è stato quindi ne-
cessario incrementare in modo piutto-
sto consistente le quote richieste agli
iscritti, dopo che per diversi anni que-
ste erano rimaste invariate.
Allegato tecnico

La previsione delle entrate e delle
uscite di competenza, al netto delle parti-
te di giro, si attesta sull’ordine dei 90 000
euro.

I seguenti diagrammi illustrano la ri-
partizione tra le varie voci delle entrate e
delle uscite.

Di seguito si illustrano i contenuti dei
singoli capitoli di spesa in cui sono sud-
divise le Unità previsionali di base, di-
stingueno le spese, come richiesto dalla
nuova normativa in spese discrezionali e
obbligatorie.

Centro di Responsabilità “Affari isti-
tuzionali e promozionali”

Unità previsionale di base “attività del
Consiglio”

Come si è detto, per la previsione di
spesa, si è considerata l’analisi dei bilan-
ci degli anni precedenti. La previsione di
competenza per il 2002 si attesta a 12 911
� . Si tratta del rimborso delle spese vive
e documentate da pezze giustificative
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delle attività svolte istituzionalmente dai
Consiglieri. Esse si configurano giuridi-
camente come spese obbligatorie e sono
su livello pressoché costante da diversi
anni. Sul capitolo Assicurazioni non so-
no previste spese.
Unità previsionale di base “coordina-
mento con CNG”

L’unità previsionale di base com-
prende un unico capitolo che ha mostrato
negli anni valori oscillanti anche in modo
consistente. In considerazione delle nu-
merose occasioni in cui il CNG ha invita-
to in appositi incontri di coordinamento

gli Ordini Regionali, si è quantificata la
spesa in � 3615. Tale spesa di tipo discre-
zionale, che corrisponde a rimborsi di
spese documentate (biglietti ferroviari,
alloggio per riunione fuori sede...
Unità previsionale di base “congressi e
convegni”

I capitoli di spesa previsti rispondono
alla precisa scelta del Consiglio di preve-
dere momenti di informazione/forma-
zione sulle tematiche attinenti la profes-
sione, in particolare in questo momento
di rapida evoluzione della figura profes-
sionale del Geologo. Pur configurandosi
come capitoli di spesa discrezionali, nel-
l’impegnare alcune cifre su questi capi-
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toli di bilancio, il Consiglio intende con-
fermare l’importanza della presenza
dell’Ordine in quello che si prefigura una
dei suoi futuri compiti: ovvero la forma-
zione.

Il totale delle uscite previste in questa
unità previsionale di base è di 516 �.
Unità previsionale di base “stampa”

Anche per i capitoli inseriti in questa
unità previsionale, si configura un tipo di
spesa discrezionale. Nell’impegnare al-
cune cifre anche su questi capitoli di bi-
lancio, il Consiglio conferma l’impor-
tanza della presenza dell’Ordine in quel-
lo che si prefigura uno dei suoi futuri
compiti: la formazione, nonché ritiene di
mantenere uno strumento di collegamen-
to con gli Iscritti. I costi previsti in questi
capitoli di spesa sono praticamente la
somma dei costi necessari per la pubbli-
cazione e la distribuzione della rivista tri-
mestrale “Veneto Geologi”.

Il totale delle uscite previste in questa
unità previsionale di base è di 5 164 �.

Centro di Responsabilità “Servizi ge-
nerali”

Unità previsionale di base “spese perso-
nale”

I capitoli previsti in questa unità pre-
visionale di base sommano le varie spese
legate al personale. I costi sono calcolati
prevedendo 2 persone a part-time ai li-
velli contrattuali attuali.

Il capitolo di spesa “stipendi” riporta
la somma delle spese per stipendi sulla
base dei trattamenti previsti nei contratti
per i dipendenti degli Enti Pubblici non
Economici. La stessa considerazione va-
le per il successivo capitolo “contributi”.

Relativamente al capitolo indennità
di fine rapporto (TFR), già da molti anni
a tale voce si è provveduto a garantire la
copertura mediante la stipula di uno spe-
cifico contratto con una società di assicu-
razioni.

Al capitolo assicurazioni si riporta il
costo delle assicurazioni per personale.

Il totale delle uscite previste in questa
unità previsionale di base è di 28405 �.
Unità previsionale di base “Funziona-
mento sede”

I vari capitoli sommano le spese pre-
viste, sulla base dei bilanci degli anni
precedenti, dei vari costi di funziona-
mento sede.

Il capitolo “affitti” considera la spesa
complessiva dell’affitto sulla base del-
l’attuale canone, mentre le successive
voci considerano gli ovvii costi di fun-
zionamento su cui è superfluo dilungarsi.

attività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattivitàdell’ordineattivitàdell’ordine

BILANCIO PER FUNZIONI OBIETTIVO

FUNZIONI-OBIETTIVO EURO Unità previsionali di base EURO

AFFARI ISTITUZIONALI 26.855,76 1. Attività del Consiglio 12.911,42

2. Coordinamento CNG 3.615,20

3. Congressi e stampa 5.164,57

4. Stampa 5.164,57
SERVIZI GENERALI 52.936,83 5. Spese personale 28.405,13

6. Funzionamento sede 12.653,19

7. Spese generali 10.329,14

8. Oneri finanziari 1.549,37
TOTALI 79.792,59 TOTALI 79.792,59

BILANCIO PER TITOLI

TITOLI EURO Unità previsionali di base EURO

ENTRATE TRIBUTARIE 80.340,00 1. Quote 80.340,00
ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE 9.761,04 2. Entrate per servizi 4.131,66

3. Entrate straordinarie 5.164,57

4. Entrate finanziarie 464,81
TOTALI 90.101,04 TOTALI 90.101,04

Il totale delle uscite previste in questa
unità previsionale di base è di 12 653 �.
Unità previsionale di base “Spese gene-
rali”

I vari capitoli contengono le consuete
spese generali (posta, cancelleria, libri ri-
viste...) su cui non vi sono elementi parti-
colari da specificare.

Una specifica va invece fatta al capi-
tolo “Consulenze e prestazioni profes-
sionali”. In questo capitolo di spesa si
sommano i costi legati alle necessarie
consulenze in materia contabile (com-
mercialista) e in materia di personale
(consulente del lavoro) e i costi legati
agli interventi legali. Per quest’ultimo
elemento, si nota che durante il prece-
dente esercizio è stato necessario ricorre-
re più volte nei confronti di Enti che ave-
vano formulato bandi lesivi del decoro
professionale del Geologo (in particolare
per diversi casi di mancato rispetto del
divieto di subappalto della Relazione
Geologica).

Il totale delle uscite previste in questa
unità previsionale di base è di 10329 �
Unità previsionale di base “Oneri finan-
ziari”

I tre capitoli di spesa, che in valore
assoluto hanno modesta rilevanza sul bi-
lancio (1549 euro) riportano i vari oneri
bancari e di imposte varie che interessa-
no l’Ordine.

Unità previsionale di base
“MOVIMENTO CAPITALI”

L’unità previsionale prevede un uni-
co capitolo di spesa: “acquisti”, che rag-
gruppa una serie di capitoli presenti nel
precedente schema di bilancio (acquisto
mobili, acquisto macchine ed attrezzatu-
re, acquisto CED...)

La spesa per “acquisto mobili”, è sti-
mabile in circa 1800-2200 �, destinati ad
alcune spese che si rendono necessarie
per la funzionalità della sede (scaffale,
tavolo...). Relativamente alla di spesa per
“acquisto macchine ed attrezzature”, si
prevedono circa 1000-1300 �, destinati
in particolare alla sostituzione di alcune
apparecchiature obsolete o mal funzio-
nanti (fax, stampante) e più in generale
alle attrezzature necessarie ad un effi-
ciente funzionamento degli uffici. Infine
si prevedono circa 1500-2000 �, destina-
ta ad eventuali aggiornamenti della stru-
mentazione hardware/software di cui è
fornita la sede.

Il totale delle uscite previste in questa
unità previsionale di base è di 5.164 �

SEGNALAZIONE TERNE

COMMISSIONE EDILIZIA
COMUNALE

Sospirolo / Bl
Dr. Geol. Enzo Silvestro De Biasio
Dr. Geol. Fabio Steccazzini
Dr. Geol. Danilo Belli
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CONSIGLIO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

Roma, 5 ottobre 2001
Rif. P/CR.c/3591

CIRCOLARE N. 151

Oggetto: Determinazione quote per il
2002.

Il Consiglio Nazionale nella seduta
del 27 settembre 2001, con delibera n.
130/2001, confermando gli stessi impor-
ti per l’anno 2001, ha fissato le quote di
iscrizione per l’anno 2002 nella seguente
misura:

• quote annuali dovute dagli iscritti
all’Albo da oltre due anni: L.it. 160.000 -
82,63 �;

• quote annuali dovute dagli iscritti
all’Albo per il primo e il secondo anno:
L.it. 75.000 - 38,73 �;

• quote annuali dovute dagli iscritti
all’Elenco Speciale: L.it. 70.000 - 36,15
�.

Il Presidente

Pietro Antonio De Paola

Roma, 29 novembre 2001
Rif. P/CR.c/4250

CIRCOLARE N. 153

Oggetto: Riesame delibera del CN n. 531
del 20.11. 1984 relativa alla classificazio-
ne delle opere non previste nel Tariffario.

Il Consiglio Nazionale, viste le pro-
blematiche sorte in merito all’interpreta-
zione delle delibere in oggetto, nella riu-
nione del 26 luglio 2001 ha assunto que-
sta decisione.

Il CNG,
– presa in esame la delibera n. 531 del 20

novembre 1984, con la quale venivano
con maggiore dettaglio definite le cate-
gorie di opere e relative classi esposte
nella tabella dell’art. 21 del Tariffario;

– constatato che il comma 1 di cui alla
“Classe III” della predetta deliberazio-
ne di CN n. 531/1984 si presta a inter-
pretazioni opzionali quando la stessa
delibera era stata invece adottata con il
preciso intendimento di riferire alla
Classe III tutte le opere ivi elencate;

– al fine di rimuovere ogni incertezza in-
terpretativa

decide, con delibera n. 80/2001,
– di apportare una modifica al comma 1

della “Classe III” sostituendo la parola
“possono” con la parola “devono”.

Il Presidente

Pietro Antonio De Paola

Roma, 29 novembre 2001
Rif. P/CR.c/4249

CIRCOLARE N. 154

Oggetto: Riesame delibera del CN n. 204
del 28 novembre 1987 relativa all’ap-
plicazione del Tariffario per interventi
all’interno di aree cimiteriali.

Il Consiglio Nazionale, viste le pro-
blematiche sorte in merito all’interpreta-
zione delle delibere in oggetto, nella riu-
nione del 26 luglio 2001 ha assunto que-
sta decisione.

Il CNG,
– vista la precedente delibera 204 del 28

novembre 1987;
– considerato che il DM 18.11.1971 e

successive modificazioni e aggiorna-
menti, all’art. 23, classe III, inserisce
tra le opere anche i cimiteri;

– rilevato che la costruzione di un cimite-
ro, opera complessa e delicata sotto il
profilo della tutela dell’igiene e della
salute pubblica, comprende tutte le
opere, dalla erezione del muro di cinta
alla realizzazione di tutto ciò che è
all’interno del cimitero, quali edifici
per i servizi, per il culto, per le tumula-
zioni, per la cremazione, etc.

con delibera n. 81/2001, decide di:
– ascrivere alla Classe III della tabella al-

legata all’art. 21 del Tariffario Profes-
sionale tutte le prestazioni riguardanti
le opere cimiteriali comunque connes-
se e/o ricadenti all’interno dei cimiteri.

Il Presidente

Pietro Antonio De Paola

Bollettino Ufficiale
della Regione del Veneto

Parte Seconda / Circolari, Decreti,
Ordinanze e Deliberazioni / Sezione

Prima / Atti del Presidente della
Giunta Regionale / Circolari

Opere e lavori pubblici

Circolare 24 ottobre 2001, n. 21.

Legge regionale 13 aprile 2001, n.11,
articolo 87, comma 3, lettera b). Conferi-
mento ai Comuni delle funzioni relative
alla denuncia di opere in conglomerato
cementizio armato, normale e precom-
presso ed a struttura metallica di cui alla
legge 5 novembre 1971, n. 1086 “Norme
per la disciplina delle opere di conglome-
rato cementizio armato, normale e pre-
compresso ed a struttura metallica”

(Indirizzata ai Comuni; alle Comunità
Montane; ai Consorzi di Bonifica; alle
Aziende Speciali; alle Aziende ULSS e
Aziende Ospedaliere; alle ATER; alle Pro-
vince; agli Ordini Professionali degli Inge-
gneri, Architetti, Geometri, Periti Edili; all’
ANCE - Veneto; agli Uffici del Genio Civi-
le Regionale - Loro Sedi).

La legge 5 novembre 1971, n. 1086
“Norme per la disciplina delle opere di
conglomerato cementizio armato, nor-
male e precompresso ed a struttura me-
tallica" dispone che dette opere debbano
essere denunciate, prima del loro inizio,
all’Ufficio Regionale del Genio Civile
competente per territorio (articolo 4, pri-
mo comma).

La stessa legge dispone inoltre che
per le citate opere debba essere deposita-
ta, a struttura ultimata, la seguente docu-
mentazione presso il competente Ufficio
regionale:

a) la relazione contenente i certificati
di prova dei materiali impiegati (articolo
6, primo comma);

b) il certificato di collaudo statico
(articolo 7, quinto comma).

Ai sensi della legge 1086/1971,
l’Ufficio Regionale del Genio Civile
competente per territorio è tenuto a resti-
tuire, con le rispettive attestazioni del-
l’avvenuto deposito, i seguenti docu-
menti:

1. una copia del progetto e della rela-
tiva relazione (articolo 4, quarto com-
ma);

2. una copia della relazione a struttu-
ra ultimata (articolo 6, secondo comma);

3. una copia del certificato di collau-
do statico (articolo 7, quinto comma).

Spetta invece al Sindaco del Comune
interessato - come già disposto dall’art.
10 della legge 1086/1971 - il compito di
vigilare sull’osservanza degli adempi-
menti previsti.

Con l’articolo 87, comma 3, lettera b)
della legge regionale 13 aprile 2001, n.
11 “Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi alle autonomie locali in
attuazione del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112”, entrata in vigore il 2
maggio 2001, le funzioni già spettanti al-
la Regione (Ufficio del Genio Civile) so-
no state conferite ai Comuni interessati.

Al fine pertanto di garantire omoge-
neità di comportamento nei Comuni del-
la Regione, in ordine alla decorrenza cir-
ca l’esercizio delle nuove funzioni, si
precisa che a partire dal 1 gennaio 2002
gli Uffici Regionali del Genio Civile non
riceveranno nuove denunce di opere ai
sensi della legge 1086/1971, ma solo �
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la documentazione relativa al completa-
mento di opere già denunciate prima di
tale data.

Le denunce relative a nuove opere
dovranno essere presentate al Comune
interessato che provvederà ai sensi della
legge 1086/1971.

I Comuni i cui territori sono classifi-
cati sismici ovvero comprendenti nel
proprio ambito abitati da consolidare tra-
smettono ogni mese gli elenchi dei pro-
getti ricevuti all’Ufficio del Genio Civile
Regionale competente per territorio, che
provvederà agli adempimenti di propria
competenza ai sensi della legge 2 febbra-
io 1974, n. 64, articoli 2 e 18.

Per quanto sopra, i Comuni sono in-
vitati a dare adeguata pubblicità all’en-
trata in vigore delle disposizioni conte-
nute nell’articolo 87 della L.R. 11/2001,

Pier Andrea Vorlicek

Libero professionista

Perché utilizzare un modello?

a. per sintetizzare informazioni (pa-
rametri idrogeologici, afflussi, deflussi,
etc.) disponibili su di un’area per verifi-
carne la congruenza;

b. quando si è interessati a conoscere
la direzione e la velocità di flusso nel-
l’acquifero e non solo la quota piezome-
trica;

c. quando si vuole verificare la sem-
plificazione, ovvero la realizzazione del
modello concettuale, della complessità
del sistema naturale;

d. la lentezza (relativa) dei processi
idrogeologici richiedono una grande ca-
pacità di previsione (data la grande diffi-
coltà di seguire passo passo i fenomeni in
campagna e/o in laboratorio);

e. prevedere le conseguenze sull’e-
quilibrio naturale di un sistema acquifero
prodotte da una qualsiasi sollecitazione
fisica o chimica indotta dall’ambiente
esterno;

f. fornire la soluzione migliore o la
più accettabile (compromesso inevitabi-
le fra gli obbiettivi da raggiungere e i vin-
coli da rispettare) per qualsiasi operazio-
ne di gestione della risorsa naturale;

g. la notevole potenzialità del metodo

MODELLI MATEMATICI
IN IDROGEOLOGIA.
Generalità Prima parte

di interpretazione e previsione e l’alto
costo investito nella raccolta dei dati in
campagna giustificano in notevole sfor-
zo nell’elaborazione di un modello mate-
matico.

Classificazione dei modelli

Regime (in funzione del �t)
Regime Permanente: studio dell’ac-

quifero nello spazio e del suo bilancio
idrogeologico.

Regime Transitorio: evoluzione
quantitativa (o qualitativa nel caso dello
studio delle contaminazioni) del com-
portamento di un acquifero nel tempo

Problemi di identificazione, delle con-
dizioni fisiche principali

• acquiferi freatici / semiconfinati / con-
finati

• fluidi miscibili / immiscibili
• flusso / trasporto
• effetti della densità presenti / assenti

(es. acqua dolce/salata)
• reazioni chimiche presenti / assenti (es.

nitriti/solventi clorurati)

Dimensione e problemi di scala
0-D: bilanci idrologici ad ambito re-

gionale
1-D: esperimenti di laboratorio su

colonne di sedimenti - roccia
2-D orizzontale: flussi “regionali” e

spesso problemi di trasporto inquinanti
2-D verticale (o quasi 3-D): in caso di

trascurabili differenze piezometriche o
quando sono presenti forti gradienti oriz-
zontali in una direzione

3-D: problemi a piccola scala, effetti
della densità, flussi verticali, ambiente
chimico complesso

Modelli “matematici”: tipi di soluzione
A. empirici ovvero sperimentali
B. deterministici studio del modello

fisico mediante la comparazione di dati
simulati e misurati in campo

C. stocastici (probabilistici) analisi
dei dati e studio delle leggi della loro di-
stribuzione probabilistica

1. EMPIRICI: i dati sperimentali
vengono “fittati”, ovvero simulati me-
diante sovrapposizione di “curve” di
campagna con “curve” ricavate da equa-
zioni. Ad esempio la legge sperimentale
di Darcy V=ki è un tipico esempio di
modello empirico. Sono atti a descrivere
i fenomeni naturali mediante leggi speri-
mentali semplici.

2. DETERMINISTICI i più utilizzati
per applicazioni comuni (mediante an-
che correzioni statistiche); conoscendo il
modello attuale se ne può stimare il com-
portamento nel futuro. Si possono divi-
dere in due metodologie:

a. Analitici talora detti anche a scato-
la nera (black box) solo relazione mate-
matica fra gli elementi “misurabili”.

b. Numerici, basati sulle equazioni
della meccanica dei fluidi (di continuità’
o di conservazione della massa) studiano
l’effettivo fenomeno fisico; ovvero una
vera e propria simulazione idrodinami-
ca: + + =( ) ( )ρ ρϖ ρU t q 0 con � =
Kg/m3, U=vel. di filtrazione m/sec, � =
porosità totale, q=volume di flusso rela-
zioni rappresentative dell’idrodinamica
sotterranea, studia il flusso idrico sotter-
raneo sotto varie condizioni di vincolo e
sollecitazione. Aggiornabile nel tempo.
Abbisogna di una serie di dati geologici
tipo - serie stratigrafica - struttura e limiti
degli acquiferi - spessore - piezometria -
rapporti fra falde - parametri idraulici, in-
filtrazione potenziale, etc.

3. STOCASTICI: ne esistono di va-
ria “forma” e complessità partendo dalla
semplice distribuzione (georeferenziata)
probabilistica fino allo studio, in dipen-
denza del tempo, della variabilità di pa-
rametri o fenomeni più complessi. Le
principali limitazioni all’uso di questi
modelli in idrogeologia è legata alla ne-
cessità di avere grandi serie storiche dei
dati d’interesse.

e quindi alle nuove competenze relative
alle denunce delle opere in oggetto.

Gli Uffici Regionali del Genio Civile
rimangono comunque a disposizione per
fornire, nella prima fase d’avvio, il ne-
cessario supporto tecnico agli uffici co-
munali che lo richiederanno, al fine di
consentire agli stessi un corretto e tempe-
stivo svolgimento delle funzioni.

In allegato alla presente sono riporta-
ti i modelli da utilizzare per gli adempi-
menti di cui alla presente circolare.

Gli stessi sono disponibili sul sito
web regionale della Direzione Lavori
Pubblici:

www.regione.veneto.it/dirllpp/
index.htm

Il Presidente

On. Dott. Giancarlo Galan



VENETO GEOLOGI

Ottobre - Dicembre 2001 11

SITUAZIONE DELLE DISCARICHE DI
RIFIUTI SPECIALI ED INERTI NELLA
PROVINCIA DI TREVISO

Alessio Fileccia – Paolo Galassi

Studio Fileccia, Treviso

Lo Studio, costituisce un aggior-
namento di tutta la documenta-

zione, relativa alle discariche 2A ed esi-
stente presso gli archivi degli uffici del
Settore Gestione del Territorio.

Gli scopi del lavoro, sono stati i se-
guenti:
• Esame dei documenti relativi ai proget-

ti di discariche autorizzate in esercizio e
non

• Effettuazione dei sopralluoghi con do-
cumentazione fotografica

• Valutazione su di un’area campione
della rispondenza tra parametri idroge-
ologici e caratteristiche dei piezometri
di controllo

• Sistemazione e completamento delle
diverse pratiche

• Elaborazione di tutti i dati raccolti, per:
– Ricavare, numero, ampiezza e vo-

lumi delle discariche per ogni co-
mune

– Valutare il grado di pericolosità
ambientale d’ogni sito

– Fornire indicazioni pratiche per
eventuali sistemazioni o bonifiche
dei siti più a rischio

Tutto questo è stato ottenuto con la
preparazione di 45 schede, di tabelle e fi-
gure riassuntive delle diverse caratteri-

stiche.
La normativa di riferimento in vigore

è: D.L. 22/97 (Decreto Ronchi)
D.C.I. 27/7/84
Quest’ultimo è ancora in vigore in

virtù dell’art. 57 (disposizioni transito-
rie)

Per la classificazione dei rifiuti è sta-
ta inoltre considerata la proposta del Set-
tore Ecologia (Elenco rifiuti conferibili
in discariche 2A classificati secondo co-
dice CER).
Metodologia e contenuti

Il lavoro è partito dalla raccolta dei
dati per ogni discarica, cercando di omo-
geneizzarli e valutandone l’attendibilità.

Questo ha portato ad avere un nume-
ro finale di 45 siti, per ognuno dei quali è
stata elaborata una scheda.

Alcuni dati delle schede sono stati ul-
teriormente elaborati ed elencati nelle ta-
belle.

Particolare attenzione è stata posta a
quelle discariche dotate di piezometri di
controllo, per valutare l’efficacia della
loro ubicazione rispetto alla direzione di
flusso sotterraneo, e del filtraggio.

In particolare la fig. 1 (Permeabilità e
vulnerabilità) permette di valutare me-
glio l’impatto ambientale dei siti, nei ri-
guardi delle caratteristiche idrogeologi-
che.

La documentazione è servita anche
all’applicazione di una metodologia di

giudizio mediante indice DRASTIC, sul
grado di pericolosità di ciascun sito nei
riguardi dell’acquifero.

A conclusione sono stati effettuati
dei sopralluoghi che hanno permesso di
formulare le indicazioni definitive per la
sistemazione e bonifica.
Situazione tecnica e amministrativa

Da tutti i documenti ricevuti, sono
stati censiti 45 siti, di cui 42 attivi, due
chiusi ed uno con autorizzazione non rin-
novata.

Un totale di 28 comuni è interessato
da discariche e tre di esse sono ubicate a
confine, mentre 30 sono dotate di piezo-
metri di controllo.

A questo riguardo bisogna rilevare
che in alcuni casi il filtraggio e l’u-
bicazione rispetto al flusso sotterraneo,
non permettono di interpretare corretta-
mente le analisi chimiche.

Tale fatto è risultato in maniera molto
chiara dalla prova campione effettuata
presso una discarica a Castelfranco,
l’unica dotata di 6 piezometri esterni e
due interni.

Inoltre alcune discariche, ubicate in
aree a maggiore vulnerabilità dell’acqui-
fero sono sprovviste di piezometro.

La concentrazione massima dei siti è
nel quadrilatero che ha ai vertici Treviso,
Villorba, Montebelluna, Castelfranco,
mentre sono assenti le discariche nella
zona compresa tra i confini provinciali, il
fiume Piave e la fascia delle risorgive.

Vedelago e Paese sono i comuni più
penalizzati, come numero,mentre Paese,
Ponzano, Trevignano e Loria, come vo-
lumetria.

Il comune di Casale ha la maggiore
percentuale di superficie autorizzata a di-
scarica, rispetto all’ampiezza del suo ter-
ritorio, 0,812%

Nonostante molte autorizzazioni sia-
no vecchie di alcuni anni, i volumi a di-
sposizione per lo scarico di inerti, sono
ancora notevoli e pari a: 3 510 425 mc
per l’intera provincia, su di un totale di
autorizzati di: 6 826 858 mc
Ubicazione dei siti
e geologia del territorio

La maggior parte delle discariche,
costituite da ex cave di ghiaia, è situata in
area ad elevata permeabilità per porosità
(35 su 45), mentre 9 su 45 in zone con ter-
reni sabbiosi (bassa pianura) e 7 su 45 in
terreni argillosi (bassa pianura e Val Ca-
vasia).

Per quanto riguarda le ultime, solo
una discarica a Pederobba, presenta una
litologia argillosa anche sotto il fondo
scavo, le altre 6 sono ex cave in argilla

Con la sentenza n. 5193 dell’1 ottobre
2001 la quinta sezione del Consiglio di Sta-
to ha sancito, attraverso un inedito princi-
pio interpretativo, che è legittimo prevede-
re, in un bando di progettazione, l’applica-
zione del ribasso del prezzo della prestazio-
ne professionale, in virtù del più ampio
principio di libera concorrenza emanato da-
gli articoli 81 e 82 del trattato dell’Unione
Europea.

Tale enunciato comunitario è stato, in-
fatti, recepito anche dall’ordinamento ita-
liano con la Legge 287 del 1990, dalla quale
emerge palesemente che il prezzo rappre-
senta lo strumento essenziale della corretta
competizione concorrenziale. I giudici am-
ministrativi, pertanto, cogliendo questi pas-
saggi della normativa europea ed italiana
sono giunti alla determinazione che la pro-
fessione intellettuale possa essere equipa-

rata all’impresa, per cui il prezzo può essere
considerato uno dei criteri di valutazione
delle offerte anche nelle gare di progetta-
zione senza che per tale ragione possa pro-
spettarsi la lesione del prestigio e della di-
gnità di una categoria professionale.

Alla luce di questa pronuncia, ciò che
viene messo in dubbio e che lo rende sem-
pre più critico è il concetto fondamentale
dell’inderogabilità dei minimi tariffari,
che, peraltro, per la Pubblica Amministra-
zione già prevedeva una norma derogato-
ria, presente nell’art. 12 bis della Legge
155/1989, secondo cui la riduzione dei mi-
nimi tariffari è possibile fino alla concor-
renza max. del 20%. E questo, infatti, per
evitare eccessivi ribassi del prezzo della
prestazione professionale.

Il V. Presidente O.R.G.V.

Dott. Geol. Paolo Spagna

Il Consiglio di Stato liberalizza la concorrenza tra i professionisti
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con sottostanti livelli sabbiosi; 25 siti
hanno inoltre una falda entro i 10 m di
profondità.

Nella provincia, i terreni permeabili
per fratturazione, sono localizzati nella
fascia prealpina e collinare, allungata
NE-SW.

Soprattutto quelli a quota più elevata
(calcarei) presentano una permeabilità
maggiore per carsismo e sono caratteriz-
zati da una circolazione idrica profonda,
oltre i 50 m.

Nella fascia collinare, anch’essa
orientata NE-SW, la permeabilità è più
ridotta e localizzata nelle rocce conglo-
meratiche.

Tra la fascia prealpina e collinare esi-
stono zone limitate di fondovalle con
permeabilità elevata per porosità (Val
Lapisina, Quartier del Piave).

Le aree rocciose meno permeabili so-
no costituite da depositi terziari e del cre-
taceo superiore (calcari marnosi, marne,
argille, siltiti) anch’esse distribuite
NE-SW e poggianti sulle precedenti.

Qui la piovosità è elevata (1000 –
1500 mm/anno) e quindi anche l’infil-

Discariche
attive

Discariche
chiuse

Sup. aut.
in mq

Vol. aut.
in mc

Vol. residuo
in mc

42 3 1 139 719 6 826 857 3 510 425

trazione efficace (400 – 500 mm/anno).
Tutta la zona dell’alta pianura è costi-

tuita da depositi sciolti grossolani ad ele-
vata permeabilità.

Procedendo verso SE, di sotto la li-
nea delle risorgive, aumenta la frazione
fine con una conseguente riduzione della
permeabilità generale.
Ubicazione dei siti e volumetria degli
acquiferi

La fig. 1 è stata redatta secondo le in-
dicazioni CNR – VAZAR (1985), relati-
ve alle carte di vulnerabilità intrinseca.

Essa considera pertanto, solo le ca-
ratteristiche litologiche e la profondità
della prima falda, ma non la presenza di
siti potenzialmente inquinanti in superfi-
cie.

Le classi riconosciute sono quattro.
Le aree più facilmente vulnerabili so-

no localizzate nei terreni lapidei fessurati
e carsici, sull’alveo del Piave e nei depo-
siti sciolti grossolani dell’alta pianura.

Con vulnerabilità intermedia vi sono
delle limitate fasce moreniche intravalli-
ve, mentre poco o per nulla vulnerabili
sono i depositi palustri di fondovalle,

lungo le colline e la bassa pianura ed a
sud delle risorgive.
Considerazioni conclusive
ed interventi proposti

Nel territorio provinciale vi sono at-
tualmente:

L’esame delle caratteristiche geolo-
giche ed idrogeologiche, insieme alle
prove effettuate, consigliano inoltre di

1. riposizionare gran parte dei piezome-
tri, perché inefficienti e riperforarne
altri

2. sistemare i siti più penalizzati dal
punto di vista ambientale (37), so-
prattutto nel caso di piezometri al
fondo discarica che corrono il rischio
di essere coperti dai rifiuti, senza un
preventivo isolamento

3. effettuare una serie di analisi chimi-
che su tutte le discariche per avere
una quadro omogeneo di partenza

4. sistemare le recinzioni, in molti casi
incomplete

5. completare la documentazione geo-
logica

6. estendere i controlli e la raccolta di
documentazione anche alle discari-
che chiuse od abbandonate, di cui
mancano dati e non si conosce la rea-
le pericolosità
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Giuliano Vendrame

Consigliere O.R.G.V.
Funzionario del Dip. Ambiente - Re-
gione del Veneto

Si è tenuto nei giorni 22 e 23 no-
vembre 2001ad Ancona un

Convegno di interesse nazionale relativo
alla Caratterizzazione e bonifica di siti
contaminati di raffineria. Il Convegno è
stato suddiviso in due macrosessioni, una
per giornata di lavoro.

La prima sessione è stata dedicata
agli aspetti normativi ed amministrativi
connessi con la disciplina delle bonifiche
vigente in Italia, ed in particolare con
l’art. 17 del D.Lgs. 22/97 e la successiva
attuazione tecnica rappresentata dal
D.M. 471/99.

La sessione ha pertanto visto una se-
rie di esposizioni che hanno dapprima
descritto lo stato dell’arte dell’applica-
zione della normativa in Italia e successi-
vamente il ruolo degli enti pubblici quali
Regione, Provincia, Comune ed Arpa
nella complessa procedura della bonifi-
ca. In questa sessione, tra l’altro, sono
state evidenziate alcune delle maggiori
incongruenze della normativa nonché al-
cune sue difficoltà applicative; in parti-
colare l’attenzione è stata posta sui se-
guenti aspetti:
• per le acque sotterranee viene fornita

un’unica concentrazione limite, indi-
pendentemente dalla destinazione d’u-
so del corpo idrico;

• non sono state fornite le concentrazioni
limite per i suoli adibiti ad uso agricolo;

• la rigidità connessa con la scelta di aver
individuato come elemento discrimi-
nante la “concentrazione limite” ed il
fatto che il superamento, anche di poco
ed anche per un solo parametro, della
concentrazione limite in una matrice
ambientale comporta per l’area la defi-
nizione di “sito inquinato” creano alcu-
ne difficoltà di valutazione;

• le concentrazioni limite per alcuni
composti appaiono eccessivamente re-
strittive sulla base delle conoscenze
tossicologiche e delle esperienze di altri
Paesi;

• non sono considerati gli effetti sinergici
tra sostanze;

• non è indicato il volume minimo di suo-

lo a cui riferire i limiti tabellari;
• l’analisi sui suoli viene condotta, e rife-

rita, solo alla frazione secca passante al
vaglio dei 2 mm e non sulla totalità del
terreno secco.

La seconda sessione è stata invece in-
centrata su aspetti più tecnici, particolar-
mente rivolti alle problematiche ambien-
tali connesse con le raffinerie.

Sono stati presentati pertanto sia
aspetti teorici che casi di specie che han-
no affrontato tutte le tematiche relative
alle bonifiche di suoli ed acque sotterra-
nee in corrispondenza di inquinamenti
da idrocarburi in generale e di raffinerie
in particolare.

Le varie relazioni hanno quindi af-
frontato gli approcci e le difficoltà con-
nesse con la predisposizione del piano di
caratterizzazione, del progetto prelimi-
nare e del progetto definitivo.

In particolare è stata posta l’atten-
zione sulla necessità che le indagini volte
sia a caratterizzare il sottosuolo che a de-
finire il grado di contaminazione in atto
siano condotte con estrema accuratezza
e ripetibilità.

Analoga importanza è stata poi attri-
buita ai sistemi di monitoraggio finaliz-
zati a verificare sia il raggiungimento de-
gli obiettivi che l’evoluzione dell’inqui-
namento nel tempo.

Interessante il protocollo operativo
sviluppato dal Comune di Ancona, dal-
l’Anpa e dalla Ditta titolare dello stabili-
mento per definire le modalità di:
• perforazione e prelievo di campioni di

suolo, sottosuolo, materiali di riporto,
rifiuti ed acqua;

• formazione e conservazione del cam-
pione del laboratorio;

• posa in opera di piezometri.
Tale protocollo è per certi versi ana-

logo a quello predisposto da Regione
Veneto, Provincia di Venezia, Comune
di Venezia, Arpa, Anpa, Ministero Am-
biente ed Istituto Superiore di Sanità per
le operazioni di bonifica nel Sito di Inte-
resse Nazionale di Venezia-Porto Mar-
ghera e che verrà descritto nel prossimo
numero di “Veneto Geologi”.

Obiettivo di tali protocolli è quello di
concordare preliminarmente tra soggetto
obbligato ed Enti Istituzionali le modali-
tà operative di tutta una serie di operazio-

ni da effettuare quali ad esempio le mo-
dalità con cui condurre le operazioni di
perforazione, la decontaminazione delle
attrezzature per il prelievo, le modalità di
campionamento e di formazione del
campione, i requisiti dei laboratori di
analisi, le modalità di validazione delle
analisi, i parametri da analizzare e le rela-
tive metodiche di analisi.

Un’altra interessante relazione ha
evidenziato come spesso il semplice dato
prodotto da un’analisi chimica presenti
un elevato tasso di aleatorietà, viste tutte
la variabili in gioco che coinvolgono le
fasi di prelievo, trasporto, conservazione
ed analisi. Nel caso specifico sono stati
fatti analizzare da parte di 6 laboratori le
concentrazioni di idrocarburi, BTEX e
MTBE presenti in 2 campioni di suolo e
in 2 di acque sotterranee. Tutti i laborato-
ri hanno utilizzato per le analisi metodi-
che ufficiali, che tuttavia non sono per-
fettamente codificate e pertanto lasciano
spazio di interpretazione ed i adattamen-
to; i risultati ottenuti hanno evidenziato
un’ampia variabilità, soprattutto per
quanto riguarda i campioni di suolo ove,
per gli idrocarburi >12 sono state rilevate
variabilità fino a 3 ordini di grandezza.
Può quindi succedere che a causa di ri-
sultati analitici differenti, in carenza di
un preciso accordo tra controllore e con-
trollato in merito alla standardizzazione
delle modalità di prelievo ed analisi,
un’azienda possa ritenere che dei cam-
pioni in un suo sito siano a norma mentre
per gli Enti di controllo si verifica un evi-
dente superamento dei limiti tabellari.

Le conclusioni del convegno hanno
infine evidenziato come la complessità
delle indagini ambientali e dei controlli
per la messa in sicurezza e la bonifica di
siti importanti come le raffinerie richie-
dono necessariamente l’interazione di
equipe multidisciplinari di tecnici che
devono coinvolgere almeno chimici e
geologi.

Nelle varie sessioni in cui il simposio
è stato suddiviso sono state discusse le
seguenti tematiche: emissioni gassose e
liquide, pretrattamento dei rifiuti, aspetti
geologici ed idrologici, aspetti proget-
tuali, sistemi di impermeabilizzazione,
drenaggio di biogas e percolato, capping,
problemi di stabilità, impatto ambienta-
le, gestione di post-chiusura, reintegra-
zione del sito nell’ambiente circostante,
interventi di bonifica su vecchie discari-
che, presentazione di nuovi materiali e
nuove tecnologie.

Il dato di fondo emerso è che le disca-
riche continueranno sempre e comunque

CARATTERIZZAZIONE E BONIFICA DI SITI
CONTAMINATI DI RAFFINERIA

Ancona, Convegno del 22-23 novembre 2001
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ad essere una tipologia di smaltimento
necessaria, per quanto destinata a modi-
ficare il proprio ruolo da impianto prima-
rio ed unico (come avviene tutt’oggi in
moltissime realtà) ad impianto di appog-
gio ad altre tipologie più complesse
(compostaggio, inertizzazione, termodi-
struzione).

Pertanto le discariche, a tutti gli effet-
ti equiparate ad un’ opera di ingegneria
sanitaria, devono sempre più conformar-
si ad accurati criteri di progettazione in
grado di annullarne o comunque mini-
mizzarne i possibili impatti ambientali.

Tale tendenza è stata colta soprattut-
to in alcune relazioni tecniche che hanno
analizzato i seguenti aspetti:

Accuratezza delle indagini geologi-
che volte ad individuare l’idoneità dei si-
ti per la realizzazione di discariche

Progettazione e messa in opera dei si-
stemi di impermeabilizzazione in fun-
zione della vulnerabilità del sito e delle
caratteristiche idrogeologiche; dando or-
mai per scontato che qualsiasi imperme-
abilizzazione singola non è in grado di
garantire il sottosuolo da fuoriuscite di
percolato (possibili rotture nelle mem-
brane in HDPE e nei geocompositi, pos-
sibile formazione di vie preferenziali
nell’argilla a causa di stesa e compatta-
zione non corrette, per essiccamento, per
azione di agenti meteorologici quali ge-
lo) è necessario prevedere un doppio si-
stema di impermeabilizzazione.

Prove in situ tramite infiltrometri a
doppio anello sigillato per valutare la
permeabilità “in grande” degli strati di
impermeabilizzazione argillosi da con-
frontare con i valori di permeabilità “in
piccolo” forniti dai dati di laboratorio.

Studi sull’adsorbimento di compo-
sti del percolato ad opera di materiali ar-
gillosi ed influenza del percolato sulle
caratteristiche delle argille (variazioni di
struttura e del coefficiente di permeabili-
tà).

Applicazione di modelli previsiona-
li di trasporto di contaminanti in grado di
predire il quantitativo di percolato in gra-
do di filtrare da una discarica esaurita tra-
mite la definizione del bilancio idrologi-
co dell’impianto e la conseguente distri-
buzione della concentrazione di percola-
to nelle acque di falda mediante l’im-
plementazione di modelli tridimensiona-
li alle differenze finite di flusso e di tra-
sporto di massa.

Modalità di contaminazione chimi-
co-fisica delle acque di falda ad opera dei
percolati da discarica, con particolare ri-
guardo alla variazione degli equilibri

geochimici.
Monitoraggio: si è insistito sull’im-

portanza di poter disporre di pozzi di mo-
nitoraggio significativi di possibili in-
quinamenti della falda, al fine di ridurre
il più possibile il tempo intercorrente tra
il primo arrivo di acque contaminate ai
pozzi di monitoraggio e la prima misura
di significativa modifica di qualità nei
campioni analizzati.

Il potenziale rilascio di sostanze in-
quinanti dalla discarica (“plume”), infat-
ti, può non essere individuato dai pozzi
spia per una serie di concause:
• errata determinazione della direzione

del flusso di falda e conseguente errato
posizionamento della rete di monito-
raggio;

• insufficiente numero dei punti di moni-
toraggio ed eccessiva spaziatura tra i
pozzi a valle;

• utilizzo di materiali per il rivestimento
ed il drenaggio che interagiscono con le
sostanze inquinanti del percolato;

• introduzione di sostanze indesiderate
durante la perforazione e la procedura
di installazione dei pozzi;

• erroneo posizionamento del tratto fine-
strato che non è in grado di intercettare
il plume inquinante (inquinanti immi-
scibili e più leggeri dell’acqua non ver-
ranno intercettati se la finestratura non
interessa anche la porzione di frangia
capillare; d’altra parte inquinanti più
densi dell’acqua non verranno captati
se la finestratura non si spinge a suffi-
ciente profondità in funzione della di-
stanza dalla discarica e delle condizioni
idrogeologiche);

• eccessiva lunghezza del tratto finestra-
to con conseguente diluizione dei con-
taminanti al di sotto del limite di rileva-
bilità delle apparecchiature di laborato-
rio a causa del mescolamento di acque
contaminate ed acque non contaminate
provenienti da differenti livelli.

Utilizzo di prospezioni geofisiche
quali:
• “ground penetrating radar” (geo-ra-

dar) per mappare le strutture geologi-
che e le contaminazioni delle acque di
falda. In particolare il GPR, oltre a for-
nire informazioni sulla stratigrafia del
sito, può essere utilizzato come indagi-
ne geofisica di supporto alle indagini
condotte col mezzo classico della tere-
brazione di pozzi di monitoraggio per
identificare i limiti approssimativi del
plume inquinante (sfruttando in parti-
colare le variazioni di conducibilità
elettrica dell’ acqua contaminata); in tal
modo i rilievi effettuati col GPR per-

mettono sia una più idonea ubicazione
dei pozzi di monitoraggio, sia una ridu-
zione del numero, incidendo in tal
modo sensibilmente sui costi della bo-
nifica.

• Sondaggi elettromagnetici ed utilizzo
del metodo della polarizzazione in-
dotta nel corpo di discariche per mi-
gliorare la gestione delle discariche in-
dividuando, sulla base della compara-
zione dei risultati forniti dalle singole
metodologie, aree caratterizzate da alta
conducibilità (attribuibili a masse di ri-
fiuti saturati o a tasche di percolato) ed
aree ad alta resistività (riferibili a rifiuti
a basso contenuto di umidità o ad accu-
muli di biogas).

• Sondaggi elettrici per rilevare le diffe-
renze di resistività ed in tal modo deli-
mitare l’estensione sia orizzontale che
verticale di discariche abusive, oppure
la presenza di discontinuità nei sistemi
di impermeabilizzazione delle discari-
che Neutron logs per individuare la va-
riazione di contenuto di umidità nelle
discariche, utilizzando in tal modo una
tecnologia veloce, non distruttiva e fa-
cilmente riproducibile.

• Verifiche di stabilità sugli ammassi di
rifiuti sia per verificare le condizioni
minimali di sicurezza dei pendii di ri-
fiuti in condizioni di gestione, sia per
valutare gli assestamenti nel tempo del-
la superficie; pur nella riconosciuta
estrema eterogeneità dei rifiuti sono
stati proposti modelli per poter applica-
re in modo semplificativo agli ammassi
di rifiuti i criteri della meccanica della
terre.

• Interventi di bonifica su vecchie disca-
riche in cui la migrazione di biogas e
percolato ha prodotto un peggioramen-
to della qualità delle acque di falda; gli
interventi si sono appuntati special-
mente alla risoluzione alla fonte del
problema, migliorando drasticamente
le modalità gestionali dell’impianto, in-
troducendo interventi radicali per la ri-
duzione delle acque di infiltrazione, il
controllo delle emissioni di biogas e la
riduzione del livello di percolato.

• Verifiche di tenuta nel tempo di dia-
frammi in cemento bentonite all’ag-
gressività di acque contaminate, ri-
scontrando l’ efficacia del sistema nei
casi di corretta esecuzione.

Per chi fosse interessato è possibile acquistare gli
atti (5 volumi in inglese) contattando direttamente
la segreteria del “Centro di Ingegneria Sanitaria
Ambientale” (CISA) con sede a Cagliari.
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Sintesi degli interventi

a cura di Enrico Conchetto

L’Assemblea ha avuto inizio alle
ore 10,15 con la relazione in-

troduttiva del Vicepresidente, Paolo Spa-
gna, che sostituiva il Presidente Borella,
indisposto. L’insediamento del nuovo
Consiglio regionale dell’Ordine dei Geo-
logi ha visto la riconferma delle cariche
così come erano distribuite nel Consiglio
precedente e questo è evidentemente un
segnale forte di fiducia per l’operato svol-
to e per gli impegni gravosi che il Consi-
gli si appresta ad affrontare nei prossimi
tre anni.

Tra i primi atti del nuovo Consiglio è
da rilevare la costituzione delle Commis-
sioni tecniche e della Commissione
Affari generali; quest’ultima per il con-
trollo delle questioni deontologiche, del
personale e dei rapporti istituzionali. So-
no seguite le nomine dei Coordinatori
delle Commissioni che hanno il compito
di organizzare e relazionare in Consiglio
sugli argomenti che saranno loro deman-
dati per gli opportuni approfondimenti.

Un cenno è stato rivolto anche alla
mancanza in Consiglio e per la prima
volta dal 1992, di un rappresentante uni-
versitario, sostituito da una apposita
Commissione il cui Coordinatore è il
Dott. Geol. Paolo Spagna.

Fra le tante novità il V. Presidente ha
in particolare segnalato la sinergia svi-
luppata fra il Nostro e gli altri Ordini pro-
fessionali circa l’invito formulato dalla
Regione del Veneto in occasione della
presentazione della bozza della legge re-
gionale sui lavori pubblici e per la modi-
fica della legge regionale urbanistica n.
61/1985.

Sul piano nazionale il fatto più im-
portante è costituito dall’emanazione del
D.P.R. 328/2001 che ridisegna le nuove
competenze dei geologi, fra cui anche la
relazione geotecnica, oltre che alla possi-
bilità della progettazione geologica e alla
competenza ampia in campo ambientale.

Il V. Presidente ha ricordato, in pro-
posito, il ricorso al T.A.R. Lazio propo-
sto dal C.N.G. contro il tariffario emana-
to in relazione alla “Legge Merloni” e

che comprende anche gli interventi geo-
logici e geotecnici. Contemporaneamen-
te, presso i Ministeri per le Infrastrutture
e della Giustizia lo stesso CNG chiedeva
l’elaborazione di un testo di modifica del
tariffario attuale al fine di adeguarlo alle
esigenze professionali dei geologi, che
ha trovato largo consenso tra i dirigenti
ministeriali.

In conclusione il Dott. Spagna ha ri-
preso la questione dell’abolizione degli
Ordini Professionali, trattata soprattutto
nel Convegno tenuto a Roma il 12 di-
cembre scorso, presso il Teatro Brancac-
cio, dal C.U.P. Nazionale, al quale ha
partecipato una folta rappresentanza par-
lamentare e il V. Premier Gianfranco Fi-
ni, che ha scongiurato l’ipotesi dello
scioglimento degli Ordini in quanto nel
Paese vi è una diffusa consapevolezza
dell’importanza che gli stessi assumono
nella loro azione di controllo deontologi-
co sugli iscritti e di garanzia nei confronti
della committenza.

Il Segretario, Danilo Belli nella sua
relazione introduttiva ha portato a cono-
scenza dell’Assemblea il numero degli
iscritti attuali: 389 nell’Albo Professio-
nale e 68 nell’Elenco Speciale. Il bilan-
cio positivo delle iscrizioni nel 2001 ha
visto 26 nuove iscrizioni e 19 cancella-
zioni. Ventisette sono le posizioni di mo-
rosità ancora attive verso le quote del
2001, da parte di colleghi iscritti.

Belli riprende poi l’argomento delle
Commissioni sottolineando che le stesse
non opereranno attraverso incontri pe-
riodici ma secondo un calendario prede-
terminato dalle necessità e dalle richieste
del Consiglio per affrontare determinati
argomenti.

Per quanto riguarda i Corsi di aggior-
namento, per il 2002 è prevista la ripeti-
zione del corso sul GIS, considerato il
successo ottenuto e le richieste degli
iscritti che non hanno potuto seguirlo
l’anno scorso. E’ previsto anche un corso
sulla direzione lavori e uno di ingegneria
naturalistica.

Altra novità consiste nella predispo-
sizione di un nuovo Albo Professionale
che in relazione al DPR 328/2001 sarà
articolato in due sezioni in modo da poter
accogliere nella sezione A i Geologi spe-

cialisti e in quella B i Geologi iuniores.
In conclusione del suo intervento il

Segretario ha richiamato l’obbligo della
polizza assicurativa al momento dell’ac-
quisizione di un incarico pubblico, come
prevede la Legge “Merloni”, direzione
nella quale si è mosso anche il Consiglio
rivedendo la polizza in essere e rimodu-
landola per adeguarla alla normativa vi-
gente e alle esigenze degli imprenditori.

Infine, Belli ha richiamato la legisla-
zione tecnica in generale ed in particola-
re il nuovo T.U. sull’edilizia in quanto ri-
porta novità circa il deposito dei calcoli
in c.a. e quindi la relazione geotecnica,
non più presso il Genio Civile ma presso
il Comune competente. Sulla legge re-
gionale sui lavori pubblici, in fase di ela-
borazione, riferisce che riguarda solo le
opere di interesse regionale e che preve-
de due cose importanti: 1) forme di fi-
nanziamento regionale per studi geologi-
ci preliminari; 2) modelli di bandi sia per
indagini che per incarichi professionali
geologici e disciplinari tipo per geologi.

L’intervento del Tesoriere, Pietro
Zangheri, è stato mirato sulle novità in-
trodotte dalla normativa circa le modalità
di redazione dei bilanci degli Ordini che
dovranno seguire, purtroppo, le stesse
modalità di un qualsiasi altro Ente pub-
blico. Pertanto gli Ordini Professionali
devono adeguarsi, seppur con molte dif-
ficoltà, agli schemi adottati da Comuni,
Province, Regioni, ecc.

Zangheri ha quindi illustrato il
quadro delle entrate e delle uscite del bi-
lancio di previsione per l’anno 2002, sul
quale il V. Presidente, ha rimarcato che
le quote di iscrizione per il 2002 sono au-
mentate non solo per adeguare la quota
dopo tre anni in cui non erano state au-
mentate, ma anche a causa delle morosità
che si sono verificate durante tutto il
2001 e che in parte sono ancora in essere
da parte di 27 iscritti. Con le morosità, in-
fatti, il bilancio viene gravato dai tassi di
interesse sui prestiti bancari chiesti per
sostenere le spese correnti, che natural-
mente non possono essere posticipate.

A conclusione degli interventi dei
Consiglieri, ha chiesto la parola il Dott.
Geol. Ennio Chiesurin che ha rilevato la
necessità che l’Ordine adotti una linea di
maggior informazione nei confronti dei
Comuni che molto spesso non agiscono
in conformità delle leggi vigenti. Egli ha
portato l’esempio del Comune di Livi-
nallongo il quale ha utilizzato la relazio-
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ne geologica predisposta per una lottiz-
zazione anche per accompagnare la co-
struzione di ciascun edificio che doveva
essere in seguito costruito in quell’area;
dopo di ché al geologo è stato chiesto il
collaudo geologico di ogni singolo edifi-
cio.

Anche il Dott. Geol. Pier Andrea
Vorljcek ha portato il suo contributo al
dibattito suggerendo una verifica o un
monitoraggio sugli accessi sul sito inter-
net dell’Ordine regionale in modo da ca-
pire e fare previsioni sulla possibilità di
abbattere alcune spese postali. Egli ha
inoltre rimarcato la necessità di stringere
rapporti ancora più stretti con l’Uni-
versità, in quanto realtà attualmente in
evoluzione e una eventuale l’interru-
zione di tali rapporti potrebbe costituire
una perdita importante. E ancora, biso-
gnerebbe sensibilizzare maggiormente i
Comuni sulle problematiche geologiche
e informarli di più anche sulla riclassifi-
cazione delle categorie sismiche (molti
Comuni della provincia di Padova igno-
rano di essere classificati nella terza cate-
goria).

Il dibattito si è concluso quindi af-
frontando il problema del ruolo che do-
vranno assumere nel mondo professio-
nale i nuovo laureati iuniores (corso
triennale). Fra le ipotesi avanzate dal
C.N.G. vi è quella di riservare a que-
st’ultimi il ruolo di raccoglitori di dati e
riservare allo specialista la competenza
della elaborazione degli stessi.

attività dell’ordineattività

Elisabetta Milisenna

Consigliere O.R.G.V. - Libero profes-
sionista

Dal 9 al 12 settembre scorso il
Campus Universitario Soge-

sta di Urbino, immerso nelle colline
dell’appennino umbro, ha ospitato il 2°
Corso di Perfezionamento sulla Gestione
dei Siti Inquinati. Il Corso, organizzato
dall’AIGA – Associazione Italiana di Ge-
ologia Applicata e Ambientale – ha riuni-
to un centinaio di addetti ai lavori pubbli-
ci e privati provenienti da tutte le Regioni
d’Italia per comprendere e sviscerare fino
in fondo le tematiche complesse e sfac-
cettate che gravitano intorno alla gestione
di aree compromesse. Grazie agli inter-
venti di esperti del settore, come il dr.
geol. Mariotti dell’Aquater, il prof. Be-
retta dell’Università di Milano, la dr.
geol. Quercia dell’ANPA – tanto per ci-
tarne alcuni – i corsisti hanno avuto la
possibilità di confrontare le varie proce-
dure degli interventi e confrontarsi reci-
procamente, scambiandosi esperienze e
problematiche.

La normativa più recente (Decreto
Ronchi D.L. 22/97 e il regolamento tec-
nico in fieri, D.M. 471/99, le leggi n.
426/98 e n. 388/2000) ha senz’altro avvi-
cinato la situazione italiana alle iniziati-
ve europee tese a creare una rete infor-
mativa sempre più efficiente: basti ricor-
dare CARACAS e CLARINET.

URBINO: LA GESTIONE DEI SITI
INQUINATI
Secondo corso di perfezionamento

Nonostante ciò, il problema dei siti
contaminati in Italia è tuttora affrontato
in modo estremamente eterogeneo: se da
una parte le diverse legislazioni regionali
hanno creato un discreto livello di cono-
scenza e di pratica nel campo delle attivi-
tà diagnostiche e di applicazione di siste-
mi di risanamento, dall’altra strumenti
normativi così specifici richiedono ur-
gentemente un approccio “logico e con-
diviso” a livello nazionale - come affer-
ma il dr. geol. Mariotti –sia dal punto di
vista amministrativo che da quello tec-
nologico.

L’approccio tecnico-operativo su un
sito inquinato è schematizzato nell’Alle-
gato 4 del D.M. 471/99: è un iter suddivi-
so in fasi, che parte dalla ricostruzione
della storia pregressa del sito e che si
conclude con l’esecuzione di interventi
atti alla messa in sicurezza e/o alla boni-
fica del sito stesso.

E’ chiaro che nel processo di risana-
mento di un’area inquinata devono esse-
re ben determinati gli obiettivi di bonifi-
ca a cui si intende fare riferimento, obiet-
tivi definiti dalle matrici ambientali con-
siderate. Tali obiettivi solitamente ven-
gono individuati per mezzo di due tipi di
strumenti decisionali: 1) il criterio delle
concentrazioni limite, e quindi il con-
fronto con valori tabellari ; 2) il criterio
dell’analisi assoluta di rischio (approc-
cio risk-based), esplicato ad esempio
dalla procedura RME (Reasonable Ma-

ximum Exposure) e da RBCA (Risk Ba-

sed Corrective Actions). Come illustrato
dalla dr. geol. Quercia dell’ANPA, en-
trambi sono processi che consentono di
stimare e caratterizzare il rischio associa-
to allo stato di contaminazione del sito in
termini quantitativi e non qualitativi, in
modo da “parametrizzare” il modello
concettuale necessario per la scelta e la
priorità degli interventi.

Roberto Cavazzana

Consigliere O.R.G.V.
Libero professionista

È uscito nelle librerie il libro del prof.
Edoardo Semenza che racconta la sto-

ria della grande frana del Vaiont e dei vari eventi
che hanno caratterizzato il disastro, dall’inizio
della costruzione della diga fino alle vicende del
dopo-frana, alcune delle quali recentissime
come la rappresentazione teatrale di Marco Pao-
lini, trasmessa alla Tv, ed il film Vajont del regi-
sta Renzo Martinelli. Il libro si presenta fin dalle
prime righe molto interessante, sia dal punto di
vista tecnico sia da quello storico, in quanto gli
argomenti sono trattati con competenza scientifi-
ca.

La storia del Vajont raccontata dal geologo che ha scoperto
la frana: Edoardo Semenza

Attrae la particolare prospettiva che
l’Autore offre per comprendere quanto é acca-
duto poiché fornisce informazioni e dati come
tecnico e attraverso un racconto scorrevole ed un
linguaggio sempre comprensibile, usa ricordi
personali, studi geologici, aspetti ingegneristici,
storici, giuridici, umani per tracciare con obbiet-
tività e rigorosità scientifica quanto é accaduto.

Particolarmente interessanti sono le rico-
struzioni tecniche del dissesto e le spiegazioni
dei meccanismi di rottura della frana e corpose
sono le appendici del libro nelle quali l’Autore
riporta la terminologia tecnica e la successione
riassuntiva degli avvenimenti ed espone osser-
vazioni contro imprecisioni e maleinterpretazio-
ni contenute in altre opere.

• Edoardo Semenza, La Storia del Vaiont rac-

contata dal geologo che ha scoperto la frana,
San Bartolomeo in Bosco 2001, Tecomproject,
pp. 279, L.it. 32.000 - 16,53 �; ISBN 88-86245
-91-2.
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